
● Assessori tecnici,
vicepresidente leghista
● Pd, Sel, Idv: al lavoro
per organizzare
le primarie

Ultima ipotesi, «Eccoci Italia», evoca-
tivo e patriottico quanto basta ma sen-
za l’effetto nostalgia (peraltro non
gradito a tutti) di Forza Italia. Ma tra
la lista della «Gente che Lavora» (no-
me alternativo) accarezzata da Berlu-
sconi e il rinnovamento inclusivo che
vuole invece Alfano, nel Pdl è ancora
stallo.

Non decolla il direttorio dei 40en-
ni annunciato per l’ennesima volta
dal segretario. Affossato in un solo
giorno dai mal di pancia interni: per
la squadra di «facce nuove» (si fa per
dire) i nomi ipotizzati sono Frattini,
Lupi, Fitto, Meloni e Mario Mauro.
Fuori dalla rosa Gelmini e Carfagna.
Ma anche altri aspiranti di seconda
fila. E il problema, che Alfano ha ben
chiaro, è che assegnare gli incarichi
in questa situazione equivarrebbe ad

accendere la miccia in una polverie-
ra.

Così, tutto fermo in attesa che il
quadro politico si completi. Con tre
elementi: l’esito del voto in Sicilia, la
legge elettorale (settimana come al
solito cruciale, si mormora che di
fronte all’ennesima impasse Monti
ipotizzi di muoversi lui) e il vincitore
delle primarie del centrosinistra. Re-
sta in campo dunque la data, indicata
da Alfano per il Rinascimento Azzur-
ro e del tutto fantomatica, del 2 di-
cembre (giorno del secondo turno del-
le primarie). Intanto il Cavaliere con-
tinua a fare head hunting tra impren-

ditori, amministratori locali e «volti
puliti». Anche se, giurano dal partito,
le Amazzoni Azzurre, malignamente
ribattezzate «Sorelle d’Italia», non
c’entrano: «È una fuga in avanti fatta
da loro stesse. Di questi tempi ognu-
no tira acqua al suo mulino...». Intan-
to, c’è da registrare il manifesto
lib-lab, contributo al dibattito interno
dell’area socialista (presentato da Cic-
chitto con Cazzola, Brunetta, Boni-
ver, Calderisi), per presidenzialismo
e crescita economica.

Alfano, nel frattempo, va avanti
con la sua strategia: la «grande nave»
dei moderati insieme all’Udc e a Mon-
tezemolo (o Marcegaglia). Lo ha ri-
detto ieri: «Vogliamo ricostruire il
centrodestra alternativo a Bersani e
Vendola. Anziché attrezzare scialup-
pe è bene costruire una grande nave
che possa portare l’Italia al di là dei
marosi». Lo ha fatto capire bene il
pressing di Schifani su Casini a
“Porta a Porta”: «Il partito è avvitato,
mancano progetto e strategia, spero
ci siano presto novità». Il leader
dell’Udc però è rimasto fermo sulle
due pregiudiziali: nel nome di Monti
e con una chiara cesura dal berlusco-
nismo. «Io con Silvio sarebbe un con-
trosenso» ha ribadito.

Due sottosegretari e undici assessori,
tra cui un leghista, tre dichiaratamen-
te pidiellini e alcuni tecnici. Eccola, la
«nuova» giunta regionale, che dovrà
traghettare la Lombardia fino al voto
anticipato. Formigoni ne preannuncia
un pezzo su Twitter in mattinata, poi la
presenta per intero in una conferenza
stampa che dura giusto il tempo di una
seconda twittata: pochi minuti per no-
mi, cognomi e foto di gruppo, nessuno
spazio per chiarire il da farsi nel prossi-
mo futuro, men che meno per una qual-
siasi domanda. Unico indizio, Formigo-
ni che parla dei «mesi di lavoro che ab-
biamo davanti», il che sembra esclude-
re quello che ha sostenuto per giorni, il
voto sotto Natale, e aprire alla possibili-
tà di elezioni a febbraio o, con l’elec-
tion day per il quale spinge la Lega, ad
aprile. Anche se il governatore (autori-
confermatosi) continua a ribadire che
la prima data utile è il 16 dicembre.

La giunta, dunque: snellita (prima
gli assessori erano 16) ma con modera-
zione, due sole donne e tre riconferme.
Il vicepresidente era e resta il leghista
Andrea Gibelli (Industria, Artigianato,
Edilizia), l’assessore a Istruzione e La-
voro era e resta la pdl Valentina Aprea.
Il nuovo «tecnico» alla Sanità è il presi-
dente dell’Aisla Mario Melazzini, già
primario del day hospital oncologico al-
la Fondazione Maugeri. Riconferma-
to, invece, il pdl Romano Colozzi al Bi-
lancio, e sempre pidiellino, ex An e fe-
dele di La Russa, è Giovanni Bozzetti
(Commercio). Alla Mobilità c’è il bocco-
niano Andrea Gilardoni, all’Ambiente
il docente Leonardo Salvemini, alla Fa-
miglia Carolina Elena Pellegrini, men-
tre per l’Urbanistica (e Casa, la delega
dell’ultimo assessore arrestato, Dome-
nico Zambetti) è stato scelto un genera-
le dei carabinieri, Nazzareno Giovan-
nelli. Il nuovo assessore all’Agricoltura
è Giuseppe Elias e quello per lo Sport il
giornalista Filippo Grassia. Fanno par-
te della squadra anche Paolo Alli, fede-
lissimo di Formigoni riconfermato sot-
tosegretario all’Expo, mentre il magi-
strato Giuseppe Grechi è delegato alla
Trasparenza.

Una giunta che, come dice il capo-
gruppo Pd in Regione, Luca Gaffuri,

«non risolve il problema principale, la
permanenza in carica di Roberto For-
migoni. In più, nella nuova compagine
che doveva essere tecnica rimane il
controllo della Lega, che ha ancora Gi-
belli come vicepresidente». Nella con-
fusione in cui è precipitata la Regione
Lombardia, l’unica priorità resta la
nuova legge elettorale, a partire
dall’abolizione del listino bloccato. Sul
tema, il Consiglio si riunirà a oltranza
da venerdì a martedì 30. Ma Formigo-
ni scommette che si scioglierà già ve-
nerdì sera: «23 dei 27 consiglieri del
Pdl hanno già consegnato le loro firme
ai capigruppo, dunque - spiega - non
ho dubbi che al termine della riunione
di venerdì il consiglio si scioglierà».

CENTROSINISTRAEPRIMARIE
Sono già partite le manovre nei due
schieramenti per individuare il candi-
dato presidente. Nel centrodestra, se il
segretario leghista Roberto Maroni ha
nettamente vinto, col 76% dei consen-
si, la consultazione svolta nel week
end, buona parte del Pdl sta convergen-
do sul nome dell’ex sindaco di Milano
Gabriele Albertini (compreso Formigo-
ni, per il quale il candidato dev’essere
pidiellino). Notoriamente uomo non
troppo incline all’alleanza con la Lega:
«Non vedo un’alleanza nazionale - dice
Albertini - fossi Berlusconi farei un
ponte con il Ppe italiano, troverei un’al-
leanza con i movimenti d’opinione e
poi la Lega, per un’amministrazione lo-
cale, è benvenuta, ma non come condi-
zionante la politica nazionale».

Il centrosinistra è al lavoro per valu-
tare metodo e tempi delle primarie: già
nei prossimi giorni un Comitato orga-
nizzatore dovrà stilare il regolamento.
Tendenzialmente esclusa la sovrappo-
sizione con le primarie nazionali (tra
l’altro, l’alleanza è diversa: in Lombar-
dia ne fanno parte Pd, Sel e Idv), biso-
gnerà indicare una domenica libera en-
tro Natale dedicata alle regionali.
L’unico nome che avrebbe potuto evi-
tarle, assecondando l’idea di un centro-
sinistra aperto ad un patto civico, co-
me vorrebbe il Pd lombardo, è quello
dell’avvocato Umberto Ambrosoli. Lui
ha già declinato l’invito, ma in rete so-
no in molti a chiedergli di ripensarci,
come pure fa il possibile avversario Al-
bertini, che ne parla come di «un ami-
co molto stimato». Per il momento si
parla anche dell’assessore al Bilancio
di Milano Bruno Tabacci, del consiglie-
re Pd Beppe Civati, del sindaco di Lodi
(Pd) Lorenzo Guerini (per l’area ren-
ziana ci sarebbe anche Giorgio Gori),
del socialista Roberto Biscardini, della
ginecologa Alessandra Kustermann, e
dell’ex segretario della Camera del La-
voro di Milano Onorio Rosati.
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Berlusconi intanto
lavora alla sua lista
I nomi: «Eccoci Italia»
o «Gente che Lavora»

Formigoni presenta
la giunta-breve
per andare al voto
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● I veti bloccano il direttorio annunciato
dal segretario che tenta disperatamente di lanciare
un «ponte» verso l’Udc dando più peso ai cattolici
Lupi e Mauro ● Fuori Gelmini e Carfagna
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